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La nascita della civiltà egizia è dovuta anche 
alla presenza fiume Nilo, il luogo in cui si 
sposta la popolazione in seguito alla 
desertificazione del paese. Iniziarono a 
crearsi le prime città egiziane che si 
concentrarono in due regni: il Basso Egitto e 
l'Alto Egitto.

L’Egitto, il dono del Nilo



I faraoni

Il regno che si unificò successivamente era 
guidato da un faraone considerato un re-dio. 

Essendo un dio vivente  aveva un potere 
illimitato su tutto ciò che si considerava di 

sua proprietà.



La dura vita dei contadini

La popolazione era composta 
prevalentemente da mercanti, artigiani e 

contadini. Essi, in particolar modo, 
vivevano in condizioni critiche: case 

piccole, sporche quindi causa di malessere. 
In minoranza troviamo gli schiavi.



La scrittura geroglifica

Gli Egizi usavano tre tipi di scrittura diversa in base a ciò 
che scrivevano: geroglifica (decorazioni), ieratica (per 
scrivere nel papiro), demotica (esigenze quotidiane)



    Le piramidi

Per costruirle occorrevano milioni di blocchi. Nei 
cantieri lavoravano operai, artigiani e scultori, la 
partecipazione era ricompensata con cibo e 
indumenti.

le piramidi venivano costruite perché si pensava che, portando con sé gli oggetti più cari, il 
trapasso sarebbe stato meno doloroso, per questo vengono costruite le piramidi che 
erano dei monumenti funebri che ospitavano faraoni e nobili che venivano sepolti insieme 
alle loro ricchezze



Artigiani e contadini

Le piramidi sono state costruite da artigiani 
e contadini che  quando non potevano lavorare
nei campi durante le piene del Nilo, andavano
a costruire le piramidi.



Gli Egizi erano politeisti.
Le divinità più note erano:
Ra, Dio del sole
Osiride, Dio delle messi
Iside, sua moglie e Dea della luna
Horus, figlio di Osiride e Iside, Dio della saggezza

Divinità



La pesatura dell’ anima

Secondo gli Egizi esisteva una vita dopo la 
morte nella quale i morti avrebbero 
vissuto nella pace eterna o in un eterno 
tormento.



L’imbalsamazione

Nell'antico Egitto l'imbalsamazione era 
importante. Era importante imbalsamare e 

seppellire un defunto così che il corpo si 
tenesse intatto nella tomba. Si pensava che 

se poi si fosse distruttoil corpo, si sarebbe 
distrutta pure l'anima.  



     La periodizzazione della storia egizia
L'antico Egitto dura ben 3000 anni e in tutti questi anni ci furono 31 dinastie di 
faraoni. 
L'antico Egitto è suddiviso in 3 periodi: Antico regno, medio regno e nuovo 
regno.



Antico regno

È il periodo che va dal 2700  a.C al 2200 a.C. 
All'inizio di questo periodo i faraoni riunirono basso e alto Egitto 

creando così un unico Stato. Decisero Menfi come nuova capitale.



Il medio regno e l’Egitto invaso 

Il periodo della 
storia 

corrispondente alla 
scoperta del nuovo 

faraone 

  Medio Regno 

Faraone che riuscì 
a salvare l’Egitto 

dal suo periodo di 
crisi

Ahmose

P
Per un lungo 

periodo è stato 
invaso dagli 

Hykosos.

Dominazione       
dell’Egitto

Regione ricca, per 
la presenza delle 

miniere d’oro  
La nubia 2055 A.C

1956 A.C

1790 A.C

1550 A.C



Il nuovo regno nasce con la cacciata degli Hyksos

La reazione contro gli hyksos partì da Tebe (Luxor), la 
vecchia capitale del regno. Il re di Tebe Kamose iniziò 
una guerra di liberazione contro gli hyksos che si 
concluse nel 1540 a.c., con la cacciata degli invasori 
e la riunificazione del paese. Subito dopo iniziò il 
nuovo periodo nominato “nuovo regno” nel quale 
l’Egitto conquistò la Libia, Nubia e le coste della 
Palestina.



Splendore di Tebe
 La capitale fu decorata con spaziosi giardini, palazzi e templi. Come luogo per le 
sepolture reali crearono una nuova necropoli situata nella Valle dei Re. Le tombe sono 
scavate nella roccia della montagna e terminano in una cella che contiene il sarcofago 
con la mummia del defunto. L’accesso era consentito solo ai sacerdoti e agli operai.



Amenofi IV tenta una riforma religiosa

Nel XIV secolo l’Egitto visse un periodo di crisi religiosa e politica 
scatenata da Amenofi IV per togliere il potere alla classe 
sacerdotale. Egli ordinò ai cittadini l’abbandono della fede 
politeista e la venerazione di un unico dio. A causa della sua 
morte non si fece nulla e il figlio Tutankhamon ripristinò il culto di 
Amon.



Il regno di Ramesse II

Uno dei faraoni più famosi del Nuovo fu Ramesse II.  
Ha costruito molti monumenti in tutto il paese e ha 
inciso il suo nome su molte opere: opere d'arte ed 
elementi architettonici .
Nel 1274 a.C gli Egizi si scontrarsi contro gli Hittiti, 
Ramesse II considerò la battaglia una sua vittoria.



 

L’epoca tarda
Intorno il 1200 a.C l' Egitto subì un attacco dai Popoli del mare, tale aggressione 

avviò una decadenza. L'Egitto attraversò delle lotte, nel 663 a.C l'Egitto 
settentrionale venne conquistato dagli Assiri. L'Egitto fu sottomesso nel 332 a.C da 

Alessandro Magno.


